7 settembre 2007

Vigilia della Solennità della Natività della Beata Vergine Maria

Veglia Mariana

con processione 

Introduzione

Guida: Carissimi, siamo qui riuniti nella sera della vigilia della solennità della Natività della Beata Vergine Maria, Madre del Signore. Iniziamo la nostra preghiera affidando la Città e soprattutto i giovani alla Madonna la cui immagine porteremo in devota processione per le nostre vie. Mediteremo nel santo Rosario i misteri della Luce. Ma ora, prima di iniziare, ci rivolgiamo a Maria con le parole che Benedetto XVI le ha rivolto a Loreto nello scorso settembre.

Maria, Madre del Sì, tu hai ascoltato Gesù e conosci il timbro della sua voce e il battito del suo cuore.

Stella del mattino, parlaci di Lui e raccontaci il tuo cammino per seguirlo nella vita della fede.

Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù, imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà.

Maria, parlaci di Gesù, perché la freschezza della nostra fede brilli nei nostri occhi e scaldi il cuore di chi ci incontra, come Tu hai fatto visitando Elisabetta che nella sua vecchia ha gioito per te per il dono della vita.

Maria, Vergine del Magnificat, aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana, spingi ogni giovane, impegnato nel servizio ai fratelli, a fare solo quello che Gesù dirà.

Maria, poni il tuo sguardo sui giovani, perché siano il terreno fecondo della Chiesa italiana. 

Prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi e ci trasformi in una notte piena di luce, piena di Lui.

Maria, Madonna delle Grazie, porta del cielo, aiutaci a levare in alto lo sguardo. 

Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. Annunciare a tutti il Suo amore.

Arcivescovo. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo!

Assemblea. Amen!

Arcivescovo. La pace sia con voi!

Assemblea. E con il tuo spirito!

Arcivescovo. Fratelli e sorelle, ci ritroviamo assieme questa sera nel ricordo della nascita di Maria, Madre del Signore. Con Lei percorreremo, in meditazione della Parola di Dio, le tappe luminose della vita pubblica del suo Figlio Gesù. Lo Spirito Santo ci guidi nella nostra preghiera e ci renda capaci di imitare Maria nel rispondere generosamente e fedelmente alla chiamata alla santità. 

Guida: primo mistero: Il battesimo di Gesù.

Lettore1: dal Vangelo secondo Luca (3, 3 - 17)

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me? ”. Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”. 
Lettore2: Ripetiamo insieme: Signore Gesù, donaci il tuo Spirito.

-Donaci lo spirito di umiltà per poterci riconoscere bisognosi di perdono e di riconciliazione con Te e con i fratelli.


-Donaci la capacità di riconoscere i nostri limiti e difetti per vincere le nostre superbie.

-Donaci occhi di fede per proclamarti Figlio di Dio e per accogliere i nostri fratelli come figli dello stesso Padre.

Lettore 3: Preghiamo questa prima decina chiedendo per la nostra gioventù una rinnovata effusione dello Spirito. Molti giovani riscoprano, anche frequentando i nostri gruppi di Azione Cattolica, gli scout, il Rinnovamento nello Spirito e le varie associazioni sportive, la fede ricevuta nel Battesimo e confermata nella Cresima. Gli adulti sappiano testimoniare con la coerenza di una vita cristiana la fede nel Signore Gesù. Gli educatori e gli animatori siano confortati dalla forza dello Spirito per additare con efficacia ai giovani Cristo, via, verità e vita, unico redentore dell’uomo.

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. … 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. … (10 volte)

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. …

Gesù, perdona le nostre colpe...

(canto)

Al termine della prima decina parte la processione. Precede la croce a cui fanno seguito i fedeli. Chiude il corteo l’immagine della Madonna. Dinnanzi ad essa: l’Arcivescovo, i presbiteri e i ministri. 

Guida: secondo mistero: Gesù invitato alle nozze in Cana di Galilea.

Lettore1: dal Vangelo secondo Giovanni (2, 1-11)

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”.  Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili.  E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo.  Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Lettore2: Ripetiamo insieme: Resta con noi, Signore Gesù.

-Nel mondo manca la pace e la gioia perché l’uomo ti mette da parte.

-Fa’ che non ci illudiamo di poter vivere senza di te.

-La Madre tua interceda per noi e ci ottenga di essere tuoi veri discepoli. 

Lettore 3: Avvicinandoci alla Torre civica della nostra Città preghiamo questa decina per la nostra comunità civile. Chiediamo a Maria di proteggerci dal pericolo della mancanza di fede, del relativismo etico e del consumismo materialista. Le Comunità cristiane cittadine sappiano pastoralmente fare insieme un serio cammino di fede per poter annunciare ancora con fiducia e ottimismo il lieto messaggio di Gesù salvatore dell’uomo.

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. … 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. … (10 volte)

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. …

Gesù, perdona le nostre colpe...

(canto)

Guida: terzo mistero: Gesù predica per le strade di Galilea il Regno di Dio.

Lettore1: dal Vangelo secondo Marco (6, 53-56)

Compiuta la traversata, Gesù e i suoi discepoli approdarono e presero terra a Genèsaret. Appena scesi dalla barca, la gente lo riconobbe, e accorrendo da tutta quella regione cominciarono a portargli sui lettucci quelli che stavano male, dovunque udivano che si trovasse. E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne, ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo toccavano guarivano. 
Lettore2: Ripetiamo insieme: Guariscici, Signore Gesù.


-Quando siamo malati nello spirito e non siamo capaci di riconoscerti.


-Quando la nostra fede vacilla e siamo tentati di dubitare.


-Quando le forze fisiche vengono meno per malattia o vecchiaia.

Lettore 3: Passeremo ora per la piazza maggiore, luogo di incontro, di dialogo e di affari, dando a tutti pubblica testimonianza della nostra fede nel Signore Gesù. Preghiamo Maria perché ottenga a noi cristiani di essere veri testimoni del Signore, pronti a dare  con il nostro esempio di vita l’annuncio del vangelo a chi non ha fede. Preghiamo perché la pubblica amministrazione sia attenta ai bisogni dei più deboli, degli anziani, dei malati e delle famiglie.

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. … 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. … (10 volte)

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. …

Gesù, perdona le nostre colpe...

(canto)

Guida: quarto mistero: Gesù si trasfigura sul monte, di fronte a Pietro, Giacomo e Giovanni..

Lettore1: dal Vangelo secondo Luca (9, 28-36)

Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. Egli non sapeva quel che diceva.  Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all’entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo”. Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

Lettore2: Ripetiamo insieme: Fa’ che ascoltiamo la tua voce, Signore Gesù.


-Quando abbiamo paura perché avvolti dalla nube delle tenebre interiori.


-Quando ti vacilliamo per seguire gli idoli del denaro, del piacere e del potere. 


-Quando dobbiamo scegliere e siamo tentati di non seguirti.

Lettore 3: I nostri passi sono ora diretti verso il nuovo posteggio ricavato dall’ex campo sportivo comunale. Anche la nostra Città vive le contraddizioni della nostra epoca: la denatalità, la mancanza di lavoro per i giovani, il sistema economico poco attento alla dignità dell’uomo. Preghiamo Maria perché ci aiuti a riconoscere nel messaggio di Cristo la via per la piena realizzazione dell’uomo e il punto di riferimento per il bene della società civile. Preghiamo per le famiglie, perché siano messe nelle condizioni di poter accogliere con generosità i figli che nascono. Preghiamo per le coppie in crisi, i separati, i divorziati e  per i loro figli.

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. … 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. … (10 volte)

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. …

Gesù, perdona le nostre colpe...

(canto)

Guida: quinto mistero: Gesù dona il suo Corpo e il suo Sangue nel sacramento dell’Eucaristia.

Lettore1: dal Vangelo secondo Matteo (26, 26-28)

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: “Prendete e mangiate; questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati”. 
Lettore2: Ripetiamo assieme: Ti adoriamo o Signore Gesù.


-Nella tua presenza reale e sostanziale nel santissimo sacramento dell’Eucaristia.


-Nella tua presenza viva nel tuo Corpo che è la Chiesa.


-Nella tua presenza nella persona dei piccoli, dei poveri e dei sofferenti.

Lettore 3: Stiamo per concludere la nostra processione passando vicino al nostro oratorio, luogo di aggregazione per giovani e adulti, sede delle attività formative e ricreative parrocchiali, quali il catechismo e i gruppi giovanili, il bar e il Centro di Aiuto alla Vita oltre che della nostra scuola dell’infanzia. Preghiamo Maria perché aiuti le nostre Comunità, grazie ad una vera e autentica pietà eucaristica, a essere fontana d’acqua viva. Preghiamo perché l’Eucaristia sia il centro della vita di tutti noi, soprattutto dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, delle famiglie e degli anziani e perché la domenica sia per tutti il giorno del Signore.

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. … 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. … (10 volte)

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. …

Gesù, perdona le nostre colpe...

(canto)

In Basilica: Canto della Salve Regina

Omelia dell’Arcivescovo
Canto di lode a Maria: l’arcivescovo e i presbiteri salgono al trono della Madonna per l’incensazione dell’icona.

Preghiera dei fedeli:

Arcivescovo: Nella solennità della Natività della Madre di Dio, eleviamo a Dio Padre per mezzo di Gesù Cristo la nostra unanime preghiera, avvalorata dall’intercessione e dai meriti di Colei che ha dato al mondo l’Autore della vita.

Guida: Preghiamo insieme e diciamo: Per la Madre del tuo Figlio, ascolta la nostra preghiera!
-Per il nostro papa, Benedetto XVI, per il nostro vescovo e per tutti i vescovi della Chiesa, per i presbiteri e i diaconi, perché siano sorretti dalla forza dello Spirito nell’esercizio del loro ministero. Preghiamo.

-Per tutti coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, e specialmente per quelli che si raccomandano alle nostre preghiere e si affidano all’ intercessione della Madonna delle Grazie, perché ricevano sollievo e conforto nelle loro difficoltà. Preghiamo.

-Per i tutti i giovani, perché nella ricerca del loro progetto di vita siano aperti al dono di sé e disponibili alla chiamata del Signore a seguirlo come sacerdoti o religiosi o come sposi cristiani. Preghiamo.

-Perché la preghiera del Rosario sia ancora per tutta la comunità cristiana un mezzo privilegiato di evangelizzazione e di ascolto della Parola di Dio. Preghiamo.

-Per tutti noi che questa sera siamo qui convenuti per venerare la Madre del Signore, perché ritorniamo alle nostre case con il proposito di accrescere il nostro impegno di vita cristiana e di conformazione nei pensieri e nelle opere a Cristo. Preghiamo. 

Arcivescovo: Donaci o Padre i tesori della tua misericordia e poiché la maternità della Vergine Maria ha segnato l’inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia crescere nell’unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: Amen!

Benedizione
Arcivescovo: Il Signore sia con voi!

Assemblea: E con il tuo spirito!

Arcivescovo: Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione.

Assemblea: Amen!

Arcivescovo: Dio onnipotente e benigno, vi protegga sempre per intercessione di Maria, madre del Signore.

Assemblea: Amen!

Arcivescovo: Dio santo e forte, conceda la salute dell’anima e del corpo a tutti voi che avete venerato la Vergine Madre.

Assemblea: Amen!

Arcivescovo: E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, sulle vostre famiglie, e con voi rimanga sempre!

Assemblea: Amen.

Diacono: Nel nome del Signore, nato da Maria, andate in pace!

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio!

L’assemblea si scioglie, dopo avere venerato l’icona della Madonna delle Grazie, lodando e benedicendo il Signore.

